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«mobile» (anno 8,2006) è nata dalla fusione
delle riviste«Macolin» (1944) e «Educazionefïsica
nella scuola» (1890)
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il 6-8 percento dei bambini soffre di un disturbo dello sviluppo mo-
torio. In altre parole, mediamente due allievi per classe sono impacciati
0 maldestri. Sono tanti o sono pochi? Sono più che sufficienti per non
considerarli «quantité négligeable» 0 soggetti folcloristici da deridere
nei colloqui con i colleghi.

Ma come si devono com portare i docenti di educazione fisica-cosi
come anche gli allenatori - nei confronti di questi bambini? Innanzitutto,
bisogna sapere individuarli, un'operazione relativamente semplice per
insegnanti ed allenatori con una certa esperienza. In seguito è utile sta-
bilire il reale profilo motoriodi questi allievi. E qui il compitosi complica:
l'impaccio è causato da un carente stato generale di benessere fisico,
da un'assenza di stimolazione e di esperienze motorie multilaterali o

addirittura da una patologia? Domande a cui spesso non si puô dare

una risposta certa e che presuppongono una consulenza da parte di

specialisti.
E qui subentra una fase assai delicata ma estremamente importante

per il vissuto di questi bambini maldestri nella lezione di educazione
fisica: la fase di raccolta delle informazioni presso il corpo insegnante,
1 genitori, e, con il loro permesso, anche presso il pediatra e gli altri pro-
fessionisti della terapia come gli ergoterapisti e gli psicomotricisti.il do-

cente di educazionefïsica deve cercare di inserirsi nella rete del team di

terapeuti che seguono il bambino con disturbi motori assumendo un
ruolo attivo. Egli deve far valere la sua funzione di osservatore privile-
giato dei bambini in un contesto motorio e di gruppo. Ciô non significa
che bisogna «Strafare»: il docente e l'allenatore non debbono sostituirsi
ai terapeuti. Possono pero contribuire con stimoli mirati a ridurre
l'impaccio motorio. Ed è a questo livello che si puô e si deve intensifïcare il

dialogocon i pediatri e gli altri professionisti della terapia.
Cid presuppone un cambiamentodi attitudine nei confronti dei bambini

maldestri. Non bisogna più unicamente prendere atto del loro im-

paccio motorio e considerarli allievi diserieB, bensifungere da guida per
il loro sviluppo motorio. Bisogna, pertanto, avere un occhio di riguardo
nei loro confronti e riuscire a proporre loro un insegnamento individua-
lizzato che riesca, nei contempo, ad integrarli meglio nei gruppo-classe.
Per riuscire in questa sfïda, i docenti di educazione fisica - ma anche

gli allenatori - debbono pero disporre di informazioni certe sul tipo di

patologia motoria di cui soffre il bambino maldestro. E per questo c'è

una sola soluzione-.diventare assistenti del team di terapeuti. Un nuovo
sbocco per la nostra professione? Forse. Un arricchimento per la nostra

professione? Certa mente. //

> Nicola Bignasca
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